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  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contribu-
to ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai Soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 

controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 ottobre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 27

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A00512

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  30 gennaio 2023 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’epidemia da COVID-19 concernenti gli ingressi dalla 
Repubblica Popolare Cinese.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’articolo 32; 

 Visto l’articolo 117 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, in materia di conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti 
locali; 
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 Visto l’articolo 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della salute 
le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della 
salute; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Vista la raccomandazione (UE) 2022/2548 del Con-
siglio del 13 dicembre 2022 su un approccio coordinato 
riguardo ai viaggi versi l’Unione durante la pandemia di 
COVID-19 e che sostituisce la raccomandazione (UE) 
2020/912; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 28 dicembre 
2022 concernente le misure urgenti in materia di conte-
nimento e gestione dell’epidemia da COVID-19 concer-
nenti gli ingressi dalla Repubblica Popolare Cinese, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 29 dicembre 2022, n. 303; 

 Vista la nota prot. n. 3345 del 30 gennaio 2023, della 
Direzione generale della prevenzione sanitaria in merito 
alla situazione epidemiologica nella Repubblica Popola-
re Cinese relativa al COVID-19 e alle possibili misure 
transfrontaliere; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      1. Ai fini della identificazione e del contenimento della 

diffusione di possibili varianti del virus Sars-Cov-2, a tut-
ti i soggetti in ingresso dalla Repubblica Popolare Cinese 
si applica la seguente disciplina:  

   a)   obbligo di presentazione al vettore all’atto dell’im-
barco e a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli, la 
certificazione di essersi sottoposti, nelle quarantotto ore 
antecedenti la partenza dal territorio della Repubblica Po-
polare Cinese, ad un test molecolare o ad un test antigeni-
co effettuati per mezzo di tampone con risultato negativo; 

   b)   è fortemente raccomandato l’utilizzo della ma-
scherina FFP2 o superiore all’interno dei velivoli e delle 
aerostazioni, soprattutto ai soggetti vulnerabili o con sin-
tomi respiratori. 

 2. Su decisione dell’Autorità USMAF competente, ai 
soggetti provenienti dalla Repubblica Popolare Cinese 
possono essere eseguiti ulteriori tamponi a campione al 
momento dell’arrivo all’aeroporto nell’ottica di garantire 
la sorveglianza genomica per identificare precocemente 
eventuali varianti. 

 3. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19, le disposizioni di cui al comma 1 lett.   a)   e com-
ma 2 del presente articolo non si applicano ai minori di 
sei anni, ai membri dell’equipaggio e al personale viag-
giante dei mezzi di trasporto di persone e merci, ai fun-
zionari e agli agenti, comunque denominati, dell’Unione 
europea o di organizzazioni internazionali, agli agenti 
diplomatici, al personale amministrativo e tecnico delle 
missioni diplomatiche, ai funzionari e agli impiegati con-

solari, al personale militare, compreso quello in rientro 
dalle missioni internazionali, e delle Forze di Polizia, al 
personale del Sistema di informazione per la sicurezza 
della Repubblica e dei Vigili del fuoco nell’esercizio del-
le loro funzioni.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dal 1° febbraio 

2023 e fino al 28 febbraio 2023. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI    
  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg.ne n. 207

  23A00673

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  9 dicembre 2022 .

      Delega di attribuzioni, per taluni atti di competenza del 
Ministro delle imprese e del made in Italy, al Sottosegretario 
di Stato On. Massimo Bitonci.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, e successive modificazioni 
ed integrazioni e, in particolare, l’art. 10, relativo alla 
funzione dei Sottosegretari e ai loro compiti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, concernente la 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 18 maggio 2006, n. 181, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dei ministeri», con la quale è 
stato istituito il Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 18 novembre 2019, n. 132, concernente 
la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-


